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Quindici scosse di terremoto, tutte oltre il quinto grado della ' scala Richter, hanno colpito da venerdì la zona di Tangshan 
Sarebbe salva la maggior parte dei minatori di Kailuan • Proseguono ordinati e massicci gli invìi di aiuti e le opere di soccorso 

All'arrivo a Fiumicino 

Alcune testimonianze 
di italiani al rientro 
dalla capitale cinese 

Con due aerei giunti da 
Teheran a pochi minuti di di­
stanza l'uno dall'altro, sono 
arrivati questa mattina al­
l'aeroporto di Fiumicino al­
cuni cittadini italiani residen­
ti a Pechino. Si tratta dei 
familiari del personale della 
ambasciata italiana nella ca­
pitale cinese, fatti rientrare 
in Italia nel timore che il 
terremoto che il 28 luglio ha 
colpito con particolare violen­
za la zona di Tangshan-Feng-
nan possa adesso abbattersi 
sullo capitale. 

Dei 26 italiani che hanno 
lasciato Pechino, 23 sono 
giunti in mattinata al « Leo­
nardo da Vinci ». 

Subito dopo l'arrivo all'ae­
roporto. dove erano ad at­
tenderli parenti ed amici, al­
cuni di essi hanno fatto un 
breve racconto dei terribili 
eventi dei giorni scorsi. 

Francesca Miceli, moglie 
del consigliere d'ambasciata 
Franco Miceli ha detto: «L'al­
tro ieri il ministero degli 
Esteri cinese ci ha comunica­
to che una nuova scossa. 
avrebbe potuto colpire Pechi­
no e ci ha quindi consigliato 
di abbandonare al più presto 
la città. A questo t>capo biso­
gna dire che ci sono stati for­
niti tutti gli aiuti e le agevo­
lazioni possibili. In poche ore 
siamo stati imbarcati su un 
aereo per Teheran ». 

« Le autorità cinesi — ha 
proseguito la signora • Miceli 
— ritengono che la nuova 
scossa tellurica possa essere 
più forte di quelle che il 28 
hanno avuto come epicentro 
la zona a circa 150 Km. dal­
la capitale. Naturalmente le 
scosse sono state avvertite 
anche a Pechino, ma li non 
hanno provocato danni di gros­
sa entità. Nelle zone maggior­
mente • colpite invece, dove 
esistono numerose miniere. 
sembra che il terremoto ab­

bia provocato molte vittime. 
Impossibile dire, anche ap­
prossimativamente, quante. I 
giornali cinesi non pubblicano 
alcuna fotografia delle zone 
devastate o cifre relative al 
numero dei morti e dei feriti. 
Sicuramente, però, il bilancio 
deve essere pesantissimo. 

«Quanto a noi dell'-ambasria-
ta, le ultime tre notti a Pe­
chino le abbiamo trascorse 
all'aperto. Una tenda da cam­
po è stata montata nel giar­
dino dell'ambasciata e tutti ci 
siamo rifugiati li ». 

Paolo Marone, funzionarlo 
d'ambasciata ha raccontato 
quanto segue: « La mia abi­
tazione a Pechino si trova al 
10. piano di un grande pa­
lazzo. Quando ci furono le 
scosse io le avvertii perfet­
tamente. Tremava tutto, sem­
brava che le pareti dovesse­
ro unirsi runa all'altra. Non 
avevo mai vissuto un'espe­
rienza del genere e debbo di­
re che è piuttosto traumatiz­
zante. almeno all'inizio. A Pe­
chino. comunque, il terremo­
to ha lasciato pochi segni: è 
crollata solo qualche costru­
zione vecchissima. Sono ri­
masto sorpreso dalla calma 
e dalla rassegnazione con cui 
i cinesi stanno affrontando la 
situazione ». 

Santo Bartolomeoli, cancel­
liere ha detto: «La prima 
scossa è avvenuta verso le 
3,30 del 28. Io e la mia fami­
glia, vestiti alla meglio, sia­
mo scesi subito in strada. 
Abbiamo fatto ritorno nell'ap­
partamento un paio di ore do­
po, ma alle 7 c'è stata una 
nuova scossa. A questo punto 
abbiamo lasciato definitiva­
mente la nastra abitazione e 
ci siamo rifugiati all'amba­
sciata. Il numero delle vitti­
me nelle zone colpite è Im­
precisabile. I giornali non ne 
fanno menzione, pubblicando, 
invece, tutti i giorni istruzio­
ni per la popolazione ». • * -

PECHINO, 2 
Altri quindici sismi, tutti 

oltre il quinto grado della sca­
la Richter, hanno scosso da 
venerdì la zona di Tangshan, 
devastata dal tremendo ter­
remoto di mercoledì mattina. 
Le autorità cinesi dicono che 
l'epicentro dei moti tellurici 
si va spostando verso Pechi­
no, e hanno ordinato alla po­
polazione della capitale — ol­
tre sei milioni di persone — 
di ' rimanere all'aperto, per­
chè è prevista una forte scos­
sa. 

L'Agenzia Nuova Cina rife­
risce questa mattina che a 
Tangshan « la stragrande 
maggioranza » dei lavoratori 
delle minbre di carbone si è 
salvata allorché il terremoto 
ha colto le squadre in gal­
leria. 

« La stragrande maggioran­
za dei minatori di Kailuan — 
dice testualmente l'agenzia — 
che si trovavano in galleria 
per il turno di notte al mo­
mento del terremoto è torna­
ta incolume alla superficie. 
Molta gente della città è ora 
fuori perìcolo ». 

Dopo l'avvertimento delle 
autorità cinesi circa l'even­
tualità d'una forte scossa di 
terremoto a Pechino la mag­
gior parte delle ambasciate 
ha preso disposizioni per lo 
sgombero dei rispettivi citta­
dini e per la riduzione del 
personale. 

Oltre cento studenti stranie­
ri. dei quali molti provenien­
ti da paesi del Terzo mondo, 
dormono e mangiano all'aper­
to nei pressi dell'università 
di Pechino e dell'istituto di 
lingue estere. 

Il Quotidiano del Popolo di­
ce che «un gran numero di 
comandanti e combattenti del­

l'esercito di liberazione popo­
lare è accorso nei luoghi sini­
strati, pex rprestare opera di 
soccorso nonostante il grave 
pericolo».'.è che alcuni dei 
membri delle,squadre di soc­
corso sono 'rimasti . uccisi a 
seguito delle scoese di asse­
stamènto. «Qualche, lavorato­
re e contadino delle c ian i più 
modeste, ha sacrificato la vi-'. 
ta per s'occorrere i fratelli dl-
ctesse »'. \-j /.. •"'>- ' ' '. 

L'agenzia* Nuova :àìrià rile­
va che non appena 6Ì^Verifi­
cò ii.priòio violentiàataò ter­
remoto alle S.40 di mereoledì, 
i dirigenti della Prefettura e 
del partito di TaógshAÓ e 1 
comandanti dei reparti mitt-

" l » • " . * . 

Personale della ambasciata italiana giunto ieri mattina a 
Fiumicino dalla Cina 

tari di stanza nella città si 
riunirono d'urgenza per costi­
tuire un posto di comando 
per le operazioni di soccorso. 

Mentre le squadre compo­
ste dai membri del partito, 
dai minatori delle miniere di 
Kailuan, dagli operai della 
centrale elettrica e di un ce­
mentificio e di altre-fabbri­
che davano inizio/alla febbri­
le azióne,dì soccoiìaoy-ìa mi­
lizia operaia pattugliava le 
strade, per garantire • l'ordine. 
• ~ n g o v e r n o , c i d i » } h a rifiù-, 
tato tutte le .offerte; di alati] 
proveniènti temprai stranie^ 
ri., Nuova ' Cina «satana òhe : 
uomini, medicinali, generi ali­
mentari, case prefabbricate e 
ponti sonò giunti nella zona 
'disastrata da Pechino, Shaiì-
ghaLJTientsin.e'da numerose 
PWncìèV' Fejflno là provin­
cia .del Slnkiang, cosi distan­
te-dal ia regione colpita, h a 
inviato aiuti. , .v- \ 

La popolazione di Pechino, 
sebbene anch'essa colpita in 
qualche modo dal sisma, si è 
data da fare, nota Nuova Ci­
na, per raccogliere, produrre 
e inviare generi di soccorso 
alla popolazione di Tangshan. 
Intanto negli ospedali di Pe­
chino sono cominciati ad ar­
rivare i feriti provenienti dul­
ie zone più colpite. 

Nell'organizzazione dei soc­
corsi, è stata ' decisa anche 
una certa divisione: per 
esempio Liaoning in Mancm-
ria si è assunta il compito 
della riparazione dei ponti e 
delle ferrovie mentre Scian-
gai ha provveduto all'invio di 
medicinali, • ospedaletti da 
campo, generi alimentari, ca­
pi' di vestiario, legname ecc. 

•?ì Reparti dell'esercito sono 
impegnati giorno e notte nella 
rimozione delle macerie in 
condizioni di estremo perico­
lo. 

Spagna ».:.-

, Sciopero 

-della fante 
di trentotto 

detenuti1 " 
politici di 

Carabanchel 
• MADRID, 2 

Trentotto prigionieri politi 
ci del carcere di Carabanchel 
hanno iniziato uno sciopero 
della fame per protesta contro 
MI le > limitazioni dell'amnistia 
recentemente concessa - dal 
sovrano •». I trentotto detenu 
ti politici di Carabanchel che 
hanno iniziato lo sciopero del­
la fame appartengono tutti al-
l'KTA, l'organizzazione auto­
nomista basca, e sono stati 
esclusi dal provvedimento di 
amnistia di re Juan Carlos. 

Le s t e .w rie litote di allar­
gamento dell'amnistia erano 
state ieri al centro di un'al­
tra clamorosa manifestazione 
dei detenuti del penitenziario 
madrileno. Oltre trecento pri­
gionieri di Carabanchel ave­
vano infatti occupato il tetto 
del carceri' gridando la loro 
richiesta di |X)ter beneficiare 
dell'amnistia. La protesta è 
continuata per tutta la notte 
e solo questa mattina alle no­
ve i detenuti hanno fatto rien­
tro nelle loro celle. 

Le autorità di jwlizia hanno 
definito i manifestanti come 
prigionieri comuni, ma la no 
iizia spagnola definisce dete­
nuti comuni anche i detenuti 
politici esclusi dall'amnistia. 
Tuttavia nessuna misura di ri­
torsione sembra sia stata fi­
nora presa nei confronti dei 
protagonisti della protesta che 
hanno potuto regolarmente ri 
cevere la visita dei parenti. 
Anche questo è considerato un 
segno dei parziali « mutamen­
ti » che si stanno registrando 

Resta aperto comunque il 
problema della estensione del­
l'amnistia a tutti i detenuti 
politici, richiesta che è stata 
avanzata con forza anche in 
questi giorni dalle forze de­
mocratiche spagnole e in pri­
mo luogo dal Comitato Centra­
le del PCS . 

Nella conferenza stampa di 
sabato, nella sede della stam­
pa romana, il compagno Car-
rillo. segretario del PCE, ave­
va infatti affermato che « per 
creare un autentico clima di 
pace civile è necessario che 
i baschi, discriminati dal prov­
vedimento, siano liberati. Noi 
comunisti continueremo a lot­
tare per questo ». 

i r ' 'FHiMA "iFAGENA 
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Governo 

Sanguinoso week-end nell'Ulster 
/..-' -— 

;- -x:~: 
•Sì , Otto morti in Irlanda 

del Nord nel corso 
del fine settimana ?!> 

Tra le vittime sei civil i, un soldato britannico 
delle forze di sicurezza:ed un poliziotto 

Una nuova foto del suolo di Marte 

i -

Sfumano le speranze 
di vita su Marte 

PASADENA (California). 2 
Le speranze degli scienziati di Pasadena di trovare una 

qualche forma di vita su Marte, sono notevolmente diminuite 
in seguito alle ultme informazioni ricevute dalla sonda e Vì-
king 1 >. 

Lo sprigionarsi di ossigeno e di anidride - carbonica » da 
un campione di suolo marziano - in quantità notevolmen­
te superiori al previsto aveva alimentato negli scienziati 
di Pasadena le speranze di trovare una qualche forma di 
vita, ma piano piano i livelli di ossigeno e di anidride car­
bonica sono andati diminuendo. In base ai risultati di analisi 
compiute ieri, gli scienziati ritengono quindi che l'elevata 
percentuale di ossigeno e di anidride carbonica presente nei 
campioni di suolo analizzati dal « Vflcing 1 ». debba attribuirsi 

• a variazioni indotte nella composizione chimica del, suolo 
piuttosto che alla presenza di microrganismi viventi. ." 

Gli scienziati di Pasadena non hanno tuttavia escluso del 
tutto la possibilità di trovare forme di vita in i «pianeta 
rosso > dove gli espprimenti biologici del e Viking ^ proseguono. 
Il portavoce del progetto e Viking ». Larry King, ha detto di 
ritenere che gli scienziati sì pronunceranno sull'esistenza di 
forme di vita su Marte soltanto quando disporranno di tutti 
J risultati dei tre esperimenti biologici, e dcH'csperimcnto 
organico sui composti organici. *~ ' 

j LONDRA. • 2 
I » responsabili locali della 

sicurezza e dirigenti del mi­
nistero britannico per l'Irlan­
da del nord hano fatto sta­
mane il > bilancio di uno dei 
più sanguinosi week-end che 
si siano avuti in quella pro­
vincia. con il « record » di 
otto morti e un numero ec­
cezionale di azioni da parte 
dei guerriglieri •_ urbani. . -
* Sei civili.. uri militare, un 
agente di polizìa sono stati 
uccisi, unità e postazioni del­
le forze di sicurezza sono sta­
te attaccate (tra l'altro con 
mortai), • aree • urbane sono 
state sconvolte da attentati o 
falsi allarmi intesi • a creare 
terrore. Su questo, ancor più 
che sul numero delle vittime, 
si sono soffermati stamane i 
responsabili della •• sicurezza 
nella loro riunione al castel­
lo di Stormont, presso Bel­
fast. —. • • « • * ' , - -' 

• ' Nella - notte : tra giovedì e 
venerdì, in un bar del quar­
tiere cattolico - di Anderson-
stown a Belfast, alcuni uomi­
ni hanno fatto irruzione spa­
rando, . hanno ucciso due 
uomini e ne - hanno ferito, 
più o meno gravemente, una 
trentina. Con ogni probabili­
tà. per rappresaglia dopo ta­
le azione attribuita • a para­
militari clandestini protestan­
ti, la notte successiva una 
zona di - Belfast abitata da 
gente di fede riformata è sta­
ta attaccata allo stesso mo­
do: una guardia privata e 
due clienti sono stati uccisi, 
ed altre tre persone - ferite. 

'' Al principio del week-end 
un ausiliario dell'* Ulster de­
fesse regiment* è stato uc­
ciso da una mina « antiuo­
m o » ' c h e e .-a stata collegata 
al cancello di casa sua. in 
un - villaggio presso London-
derry. Poco lontano, quasi 
nello stesso tempo un suo 
commilitone e stato grave­
mente ferito da una bona* 
a strappo posta neOa sua au- ' 
to. A Lurgan. contea di Ar-
mage, alla fine del week-end. 
un agente di polizia è stato 
freddato con un colpo da un 
franco - tiratore mentre era 
in servizio in quella cittadina. 

Dichiarazione 

del PC cileno 
'% CARACAS, 2. 

Il partito comunista cile­
no ha diffuso una dichiara-*. 
zione' nella quale si ana i lòav 
l'attuale fase della lotta con-. 
tro la giunta fascista. • <-*:•> 

-_-- Rilevando la crescita del 
movimento antifascista nel 

paese,- Ù PC afferma che og­
gi è compito fondamentale 
costituire un fronte unico 
contro la giunta, che unisca 
la maggioranza del popolo 
cileno nella lotta per la fi­
ne delle repressioni e la pu­
nizione dei colpevoli. * , , * .. 

- Le rendite subite, l'arresto 
di molti attivisti e dirigen­
ti e. in primo luogo, del se­
gretario generale del ^PC. 
Luis Corvalan. non hanno 
speziato la volontà di lotta . 
dei comunisti che non è pos­
sibile distruggere * come non i 
è possibile distruggere il po­
polo cileno di cui sono incar- ' 
nazione, / » • 

Problema acuto nelle grandi .città 

Iniziativa dei sindacati 
jugoslavi per superare 

la penuria di alloggi 
La costituzione di un fondo di solidarietà 
ha permesso la costruzione di 10.000 alloggi 

Dal nostro corrispondente 
, < • • BELGRADO. 2 

Negli ultimi sei anni sono 
stati costruiti in Jugoslavia 
680 mila nuovi appartamenti. 
Si tratta di un numero con­
siderevole, che però non è 
stato sufficiente per sanare 
una situazione negativa; an­
cor oggi, per lo jugoslavo me­

lalo, il problema numero uno 
é-quello della casa.. • 

" La penuria di appartamenti 
è particolarmente sensibile 

*nelle - grandi città, a causa 
sia'dell'espansione economica 
.che dei-fenomeno dell'urbane­
simo che ".spinge un sempre 
maggior numero di persone 
dalla campagna verso la cit­
tà. A ciò va aggiunto un al­
tro fenomeno, cioè l'orienta­
mento di certe « fette » di cit­
tadini che, pur avendo la pas­
sibilità finanziarla per acqui­
stare 'un appartamento pre­
feriscono rimanere affittuari. 
L'affitto è piuttosto basso ed 
i loro soldi li investono nella 
costruzione di una casetta per 
trascorrere il « week-end » 

Nella capitale jugoslava. 
malgrado dalla fine della 
guerra siano stati costruiti 165 
mila appartamenti, ci sono 

Humphrey: troppe armi 
statunitensi all'Iran 

« > WASHINGTON. 2 -
' Un rapporto del - Senato 
pubblicato ieri sera a' Wash­
ington afferma che le rendi-. 
te di armi amerioane all'Iran. 
hanno » ragglant* «n livello V 
preoccupante, e la preaenza 
di tecnici civili e »f«RRtonari 
americani In numero-tempre 
maggiore in questo paese po­
trebbe creare una situazione 
potenzialmaMe pericolosa. -i 

Secondo 11)^ 
rato dalla 
l i del 
hanno 
di dieci 
dal 1972; 

Wì 

porto prepa­
ssione Erte-, 
ste vendete 

un totale 
di dollari. 

i Uniti •ap--

nltore di armamenti ofeTTIrari 
praucamente in tutti l cam­
pi. Il personale e tn ie e mi­
litare aaerieaaMrtnett'Iran è 
passato da l&AOO persone nel 
1972 a 24.00flTe la cifra di 
60.000 persone 'potrebbe es­
sere raggiunta ' e anche su­

perata nel 1980. qualora do­
vesse proseguire il ritmo at­
tuale di incremento. 
T Commentando il rapporto 

i l «esattore democratico Hu-
IJknnpfirèy ha affermato 

-:tt vi sono buoni motivi 
.per ritenere che il presiden­
te e il segretario di stato non 
sl-ftiano-resi conto delle con-

corudderevoli In po-
; escera - delle relazioni 
irt americano-iraniane ». 

Il senatore.ha fatto risalire 
al maggio 1972 questo aumen­
to delle vendite di armamen­
ti , , quando cioè l'allora pre-
^ a a o i e Nixon e l'allora suo 

'cqttsajHere'pCT le questioni 
della s i c u r o » , nazionale Hen-
ty, KJMlagp', assicurarono al-
l o S e m daUTran che gli sta­
ti. Uniti erano pronti 8 ven­
dergli praticamente tutte le 
armi convenzionali che desi­
derasse. 

ancora 32 mila famiglie che 
vivono in subaffitto. 

La situazione è pesante e di 
ciò i primi a rendersene con­
to sono i sindacati della ca­
pitale che seguono costante­
mente il problema. Risultato 
concreto di questa attenzione 
è stata la costruzione di 10 
mila alloggi mediante un fon­
do « della solidarietà » e che 
saranno consegnati prossima­
mente. Questa azione, inizia­
ta nel '69, ha lo scopo di as­
sicurare un alloggio ai lavora­
tori delle aziende più povere. 

E' stata creata anche una 
comunità autogestita di inte­
ressi. nella quale le organiz­
zazioni di base del lavoro as­
sociato riuniscono le loro ri­
sorse. Finora, con il contribu­
to di 700 associazioni di base 
— aziende o gruppi di azien­
de — è stata assicurata la co­
struzione di 23 mila nuovi ap­
partamenti. Questa specie di 
consorzio non solo assicura 1 
fondi necessari, ma stabilisce 
anche il tipo di appartamenti 
da costruire, la loro categoria 
e la superficie. Ciò per evita­
re che si punti su apparta­
menti di lusso. . 

Pressoché analoga è la si­
tuazione a Lubiana dove negli 
ultimi due anni sono stati co­
struiti 2.600 appartamenti per 
i lavoratori mentre altri 17 
mila dovrebbero sorgere en­
tro .il I960. Nella capitale fio 
vena si dà una particolare 
attenzione alla costruzione di 
alloggi per lavoratori che a-
vendo un reddito basso non 
hanno la possibilità di com­
partecipare alle spese. 

A Sarajevo, capitale della 
Bosnia-Erzegovina, mancano 
ottomila appartamenti. At­
tualmente ne sono in costru­
zione cinquemila destinati ai 
lavoratori. In tutte le aziende 
i dipendenti hanno aumenta­
to al 6r'c del loro reddito lor­
do la autotassazione per ri­
solvere • questo annoso pro­
blema. 

Come a Belgrado anche a 
Novi Sad. capoluogo della 
Vojvodina, è stata costituita 
una comunità di interessi au­
togestita. Entro il 1980 si pre­
vede la costruzione di 16.520 
appartamenti, con una super­
ficie media di 60 mq. La co­
struzione sarà assicurata con 
1 fondi delle organizzazioni del 
lavoro, con quelli delle ban­
che. del vari bilanci e con il 
contributo individuale dei cit­
tadini. 

Silvano Goruppi 

sta'i4coiB> lifólfigifiitito 11 
velli % t u f é w B s H c a p o W i 
<H"avviare Ta ripresa produt­
tiva. aumentare l'occupazione, 
soprattutto dei giovani, garan­
tire rordjpe pubi 

j.tico&t'la* nipràlr 
^ i t a % i b b l $ | . 

MANCINI In una intm,ista i 
a un periodico, jl compagno 
Giacomo Mancini rileva che il 
P,Sl «. /ia,.st;oi<o un .ruolo ^»fj 
portante »' nella' rase dfforma»' 
zione del nuovo governo, e 
che « .sarà ancora più impor­
tante il suo ruolo nella fase 
parlamentare e politica che 
sta per aprirsi ». « ivo» è vero 
— aggiunge Mancini con una 
affermazione che trova com­
pleta rispondenza con le po-
siaacìi più volte espresse dal 
nostro partito — che ormai ìa 
partita si gioca a due: PCI e 
DC. Mai come in questo mo­
mento ce* spazio per il PSl 
e per le forze laicìie *. A prò 
Insito del carattere - autono­
mo della politica del PSI, do­
lio aver rilevato che essa 
4 «OH si misura sulla base del­
la distanza, variabile secon­
do le esigenze del momento. 
nei confronti della DC e del 
PCI », Mancini afferma che 
« la nostra autonomia è un'est 
gema della società italiana in 
rapporto alla sua necessità di 
evolversi e di svilupparsi de­
mocraticamente. non è contro 
nessuno, è a favore dell'evo­
luzione democratica del Pae­
se ». Con una trasparente pun­
ta polemica nei confronti del 
compagno De Martino, Man­
cini dichiara quindi: « Non mi 
sentirei di affermare che la 
azione politica socialista • di 
(ptesti anni abbia dato del par­
tito un'immagine. giusta sul 
piano dell'autonomia *. Dopo 
aver sostenuto, a proposito 
dei mutamenti ai vertici del 
HSr. che « il risultato eletto­
rale negativo ha fatto matu­
rare rapidamente un'esigenza 
che si avvertiva da tempo ». 
Mancini assicura il proprio M ^ 
stegno al nuovo segretario' 
Craxi, ' precisando che « la 
forza, il prestigio, la credibi­
lità del segretario e del nuovo 
gruppo dirigente sono legati 
al mantenimento » dell'impe­
gno a superare il regime in­
terno delle divisioni in cor­
renti. anche se per questo oc­
correrà del lem|X). ( 

NELLA DC Si , t.em)tl cht, n 
Consiglio nazionale della DC 
si riunirà entro la prima de­
cade del prossimo settembre. 
Tra l'altro, e.ss.i dovrebl>e 
provvedere alla sostituzione 
nella direzione del partito di 
sette ministri (Pochini, De­
Mita. Lattanzio. Ruffini. Vit­
torino Colombo. Donat Cattili 
e Antoniozzi) e di quattro sot­
tosegretari (Evangelisti, Dari-
da. Petrucci e Franca Falctic-
ci) . Nell'ultimo Congresso del­
la DC era stata infatti decisa 
l'incompatibilità tra gli inca­
richi di governo e l'apparte­
nenza alla direzione del par­
tito. Si fanno già alcuni nomi 

dei possibili sostituti: il basi­
sta Granelli al posto di De 
Mita, il fanfaniano Gioia per 
Darida. il forzanovista Sine-
sio per Vittorino Colombo. 
Per i basisti vengono fatti i 
nomi anche di Gerardo Bian­
co e di Sanza. 
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Seveso 
ni patologiche. Solo allora i 
dati raccolti qui per queste 
sessanta donne e quelli già 
in possesso della clinica 
" Mangiagalli ", presso ìa. qua­
le sono state visitate altre 
120 gravide, potranno avere 
un preciso significato. Per 
ora, a maggiore tranquillità 
di tutti, possiamo dire di 
non aver rilevato sulle don­
ne esaminate obiettivi stati 
patologici derivanti dal con­
tatto col TCDD». 

I dubbi e le incertezze sono 
ancora tanti, quindi, ma sui 
volti delle giovani che ven­
gono al consultorio vi è un 
po' più di tranquillità. «Fi­
nalmente sappiamo che c'è 
chi si interessa del problema 
— ci dice Marisa, sposata da 
un anno e in attesa del pri­
mo bambino — sino ad ora 
ho raccolto voci contraddit­
torie e spesso drammatiche 
che. purtroppo, nessuno è sta­
to in grado di smentire. Ho 
delle conoscenti nelle mie 
stesse condizioni; alcune, pri­
ma di essere evacuate, sono 
state per parecchi giorni al­
l'interno della zona contami­
nata: tutte sono pronte an­
che a rinunciare alla mater­
nità. se solo vi è il dubbio 
che essa non possa essere 
felice ». • 

SID 
(Ministero delia ' Difesa) i 
suoi più stretti collaborator.. 
Nello stesso numero del set 
ti manale si parlava anche di 
« Brigate rosse false » e l'al­
to ufficiale al magistrato ha 
detto c h e . è tutto vero. 

Maletti h i poi confermato 
a Dell'Orco (il qtrale. come è 
noto, è partito dai risultati 
raggiunti a Padova dal giu­
dice Tamburino il quale ave­
va • Identificato in Miceli il 
capo di un Sid parallelo che 
agiva al di fuori di ogni nor­
ma e con scopi che niènte 
avevano a che vedere con la 
sicurezza ' nazionale) che il 
suo capo voleva che Lazagna 
fosse rapito, portato in un 
luogo sicuro, e costretto 
«con tutti i mezzi» a-parla­
re. a «rivelare» dove si tro­
vava Sossi. Per questa. Mi­
celi avrebbe anche dato di­
sposizione perché fossero af­
fittati due appartamenti, uno 
a Roma e uno al confine-tra 
la Toscana e la Liguria, da 
utilizzare - come nascondigli. 
- Sempre secondo Maletti le 
piante e le fotografie di que­
sti appartamenti sarebbero 
ancora nell'archivio del SID. 
Di fronte a questa sconcer­
tante rivelazione è venuta 
immediata al dottor Dell'Or­
co una domanda: ma come 
faceva Miceli a, sapere che 
Lazagna conosceva il luogo 

quei 
lui, 
'cencm m JK^X^ _ 

m, m »_s-.». — seapi||oil'eji 
capojgfeB^fcWzio t/Jg- Jf ht 
Lazagiia^noiv conosceva, al-" 
meno secondo quel che risul­
tava anche al SID. il rifu-

l gio; i c|ove; t Bossi, era » tenuto , 
prigioniero, mentre forse lo 
conosceva; • be^a] qualcuno '. in 
contatto "con ambienti dei 
servizi segreti. Se partiamo 
da questa premessa è facile 
immaginare che cosa sareb­
be potuto accadere: Lazagna 
avrebbe potuto essere elimi­
nato senza scrupoli per di­
mostrare che egli era il ca­
po delle brigate rosse. E la 
.->ua uccisione avrebbe potuto 
coincidere o con la liberazio­
ne di Sossì (operazione bril­
lantemente riuscita) o con la 
morte dello stesso (una « fa­
talità » che avrebbe comun­
que dovuto confermare la pe­
ricolosità delle brigate ros-
sei. 

Fin qui. stando alle noti­
zie filtrate a Palazzo di giu­
stizia a Roma, le tesi di Ma-
letti, tesi, ripetiamolo, che 
rispondono indubbiamente a 
una tattica di attacco nei 
confronti di Miceli e che non 
sembrano avere alirieno, per 
dri» controprove documentali. * 
come si dice in gergo giudi­
ziario. 

Al dottor Dt^irQièo ora si 
presentano '4 u e ' - Possibilità:? 
tentare di sapere' 11 home de­
gli altri ufficiali ,che avreb­
bero parkecipatojLséapndp Ma-
lètti 'acquistair iunione *nel-
l'aprile-maggio 1974: sono te­
stimeli) importatiti, anzi de­
cisivi: .oppure ordinate, fi «e-i 
questro derfnsrìcoló che* do­
vrebbe contenere piante e 
foto dei due appartamenti af­
fittati d*U SID. . - . 

Ma può il magistrato an­
d a r e a Forte Bruschi, sede 
del SID e sequestrale tale 
materiale? Tamburino riten­
ne a suo tempo di si e operò 
dei sequestri anche perché 
non ci fu obbiezione da par­
te degli ufficiali del servizio 
segreto. 

Ma potrebbe essere oppo­
sto anche il segreto politico 
militare, questo cappio che 
ha strangolato, come ha det­
to nella sua sentenza istrut­
toria anche il giudice istrut­
tore di Catanzaro Migliaccio, 
(gli atti di quel processo so­
no stati chiesti in visione dal 
dottor Dell'Orco) tutte le 
inchieste sulle trame - e-
verslve. In questo caso, do­
vrebbe essere il presiden­
te del Consìglio a decidere 
entro quali limiti il segreto 
può essere fatto valere. E* 
certq - comunque che questo 
nuovo caso .ripropone,, e in 
termini drastici, il .problema 
di una nuova normativa ap­
punto sul segreto. 

La Corte Costituzionale è 
chiamata a sciogliere tale no­
do essendo stata Investita 
del problema da alcune or­
dinanze della magistratura 
(ultima in ordine di tempo 
quella del giudice Istruttore 
di Torino Luciano Violante): 
sarebbe opportuno, per non 
dire necessario, che i giudici 

. di palazzo della Consulta de­
cidessero al più presto scio-

, glìendo i quesiti. . 
Se ce ne fosse bisogno, pro­

prio in questi giorni si è ve­
rificato un altro caso gra­
vissimo nel quale ha parte 
preponderante il segreto po­
litico militare. Si tratta del 
delitto Occorsio. 

Si è scoperto che qualche 
settimana prima che 11 ma­
gistrato romano fosse ucci­
so. i carabinieri avevano man­
dato alla procura di Roma. 
come a quelle di altre città 
nelle quali sono state svolte 
inchieste sui gruppi eversivi 
fascisti, una comunicazione 
per annunciare che, secondo 
notizie . riservate. « Ordine 
nuovo ». da poco ricostitui­
tosi aveva deciso di elimina­
re tutti i magistrati che ave­
vano istruito processi contro 
questa organizzazione. 

Il sostituto procuratore Vi­
ta Ione ha ricevuto questa let­
tera solo pochi giorni fa e 
ha subito chiamato il gene­
rale Ferrara, comandante dei 
carabinieri per saperne di 
più. La risposta è stata: a Ma 
noi queste informazioni le 
abbiamo avute dal SID». Bi­
sognava interrogare allora 
ufficiali del SID che pure 
erano stati sentiti all'inizio 
dell'inchiesta nella speranza 

. che sapessero e volessero di­
re qualcosa sull'omicidio. Ma 
durante i primi interrogatori 
essi avevano taciuto. Il dot­
tor Vitalone era molto per­
plesso di fronte a questo 
comportamento e ancor di 
più lo è stato quando per vie 
dirette gli è stato fatto sa­
pere che « il segreto » non 
permetteva agli uomini del 
SID di dire di più di quello 
che avevano detto ai cara­
binieri. Ne è venuto fuori un 

"profondo contrasto tra il ma­
gistrato e l'attuale capo del 
servizio D gen. Romeo al qua­
le ha posto fine in maniera 
non certo a esemplare» il 
sostituto procuratore genera­
le Chiliberti che si è fatto 
consegnare U documento, da i . 
carabinieri. Urtìrhd "episodio ' 
direttamente collegato a que­
sto: il sostituto procurato­
re, della RepfbKi&'di l Rieti. 
Giovarmi Battista LclE. toh 
condussell'incniésta sulla spa­
ratoria di Pian di Rasano 

io minacciato di morte. Ha 
r:eevuto, una lettera con la 
quale gli si « notificava » che 
la sua condanna a morte è 
stata decisa «dal tribunale 
nazista internazionale». Ta­
le sentenza — prosegue la 
missiva — ' dovrebbe essere 
eseguita al più presto e il 
trattamento' riservato sareb­
be quello « alla Coco ». Per 
il dottor Lelli. la moglie e i 
cinque figli che si trovano 

cattato un 
speciale. 
che fr4 

leuno del 
dire che 

o sapeva­
no tutto ma che non posso­
no aa*rlarfj« perché c'è il se-

epicinali 
vo prontuario ad alimentare 
più forti dubbi sull'effettiva 

principio stesso della revisio­
ne basata sulla validità te­
rapeutica. 
-- Lo schema di prontuario 
approvato dal Consìglio su­
periore della Sanità classifi­
ca Infatti : 1 medicinali esi­
stenti sul mercato, in tre ca­
tegorie: quelli consideranti di 
grande importanza terapeuti­
ca. in riferimento a «entità 
morbose rilevanti sul piano 
clinico e sociale» (in numero 
di > 2.500-3.000); quelli che 
«concorrono ad assicurare la 
completezza della prescrizio­
ne terapeutica » (7.000-8.000) : 
quelli, infine, «dimostratisi di 
trascurabile utilizza clinico o 
di minimo rilievo sociale » 0 n 

questo gruppo sono compresi 
anche i prodotti da banco. 
cioè i preparati esenti da pre 
scrizione medica). Nello stes­
so docilmente- si propone, Ja 
ellminttfctQlteidi una, serie, tdi 
specialità e confezioni dì ciìi 
è già in corso una procedura 
di revoca. j , g 
£ y n a grave lnnova|ione ne! 
progetto i ò. ^rmtroduaiahe di 
un onere, peraltro non «n 
t-ora .defuutq, .«7 carico del 
irtUWUto. pV 'il fcQnSu&io d: 
tutti *i' medicinali' 'della se­
conda categoria, mentre quel­
li dell* IPfiraa, continueranno 
ad tessere gratuiti* e* quelli 
della terza a totale carico 
dell'utente. - • - - . 

11 lettore, anche se infor 
mato in modo sommario sul­
l'argomento, • potrà rendersi 
facilmente conto che l'unic i 
selezione è quella die rende 
operante un onere a suo co 
rico per la più larga fascia 
di medicinali, che comprende 
poi nella maggior parte dei 
casi preparati riconosciuti or­
mai da una vasta letteratura 
scientifica privi di una vali­
dità terapeutica, ossia inutili. 
Ma che tuttavia i medici con-
t'nuano *a prescrivere in vir 
tu di un massiccio sforzo 
propagandistico che costa al­
l'industria (cioè, di fatto, al 
consumatore) duecento mi­
liardi annui. E' il caso ad 
esempio di tutti gli «epato-
protettori », dei « cocktail » di 
vitamine, dei cosiddetti rlco 
stituenti. 

•• A riprova del carattere pre 
valentemente mercantile del 
progetto in questione, basta 
confrontare il prontuario ora 
elaborato (peraltro non anco 
IH completo nelle voci, data 
la « guerra » scatenatasi in 
seno alle industrie farmaceu­
tiche, che naturalmente pre­
mono con ogni mezzo per far 
ammettere il maggior nume­
ro possibile dei loro prodotti» 
con i prontuari ospedalieri 
adottati da alcune Regioni 
Umbria, Emilia-Romagna. 
Lombardia) in base a rigo­
rosi criteri scientifici e che 
non contengono più di mille 
specialità. Il progetto cita te-
tualmente queste positive espe­
rienze regionali, ma solo per 
sottolineare le diversità più 
che ricercarne punti di con­
tatto e di orientamento. -• 
• Ancora una volta si devo 

concludere purtroppo che cosi 
delicati problemi vengono 
trattati in tutta clandestinità 
(secondo le sue abitudini in­
veterate, il Consiglio superio 
re della Sanità si è riunito a 
porte chiuse e come sempre 
non sarà dato di sapere le 
motivazioni vere che l'hanno 
spinto ad approvare il docu­
mento) e che le relative de 
cisioni vengono prese dal mi­
nistro senza alcuna consul­
tazione con le forze politiche. 
sindacali (la - Federazione 
CGIL-CISL-UIL non è stata. 
sentita, nonostante lo aves 
se richiesto) e sociali. Quelle 
forze che rappresentano IH 
stragrande maggioranza dei 
lavoratori, non solo utenti ma 
diretti interessati ai problemi 
della tutela della salute e dei 
relativi costi. 
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' ' I compagni della Federazio- * 
ne di Colonia (RFT) e della f 
sezione emigrazione del CC 
del PCI annunciano con dolo­
re l'immatura scomparsa del 
compagno 

SALVATORE T0DDE 
membro del comitato diret­
tivo della Federazione e per 
lunghi anni assistente sociale 
nel patronato INCA CGIL di 
Colonia. . . . 
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